
SENATO 

V C O M M I S S I O N E 
( F i n a n z e e T e s o r o ) 

RIUNIONE DEL 16 GENNAIO 1952 
(110* in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PARATORE 

I N D I C E 

Disegni di legge : 

(Discussione e appi ovazione) 

«Indennità spettanti agli ufficiali incaricati 
dell'insegnamento presso gli Istituti di recluta -
mento e di istruzione delia Guardia di finanza » 
(N. 2072} (Approvalo ti alla damerà dei de
putati) : 

BUACVKSI, r< latore J*ay. 

« Proroga al :tt) settembre 1956 delia ritenuta 
dell'uno per cento sulle vincite al lotto a favore 
dell'Ente Fondo per idi assegni vitalìzi e straor
dinari al personale del lotto» (fs|. 2039) 
(Approvalo dalla Cattura dei deputali) : 

TAFUHI, relatore . . 

La riunione ha inizio alle ore 17. 

Sono presenti i senatori : Armato, Bertone, 
Braccesi, Bosco, Cosattini, Fortunati, Gia-
cometti, Lanzetta, Lazzarino, Li Causi, Lo-

REPUBBLICA 

| dato, Lussu, Montagnam, Mott, Ottani, rar#-
> tore, Pietra, Pontremoli, Reale Vito, Ricci Fe

derico, Ruggeri, Salvagiani, Sanna RandaQcio, 
f Tafuri, Tome, Ubarti, Valmarana e Ziino. 

Discussione e approvazione de l ,d i segno di l egge : 

| « Indennità spettanti agli ufficiali incaricati 

[ dell'insegnamento presso gli Istituti di refclu-

[ lamento e di istruzione della Guardia di fi-

! nanza » (N. 2072) (Approvato dalla Ca-
; mera dei*deputati). 

j ^RESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
| discusione del disegno di legge ; « Indennità 
| spettanti agli ufficiali incaricati dell'insegna-
!' mento presso gli Istituti di reclutamento e di 
j istruzione della Guardia di finanza ». 
! Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
! Braccesi. 
; , BRACCESI, relatore. Con il presente disegno 
! di legge l'indennità d'insegnamento spettante 
I agli ufficiali della Guardia di finanza e dell'Eser-
| cito nominati insegnanti, titolari ed aggiunti, 
| presso rAccademia e Scuola di applicazione del-
i le Guardie di finanza viene elevata dalle attuali 
I misure di lire 2.000, 1.500 e 600 annue lorde, 
! stabilite dal regio decreto 27 giugno 1935, 
ì n. 1362, a lire 3.300, 2.000 e 1.000 mensili. 

1145 J Si propone inoltre di estendere questi com-
; pensi agli ufficiali insegnanti presso la Scuola 

sottufficiali e si stabiliscono particolari organici 
degli ufficiali insegnanti. 

Si tratta.di una spesa di 1 milione e 300 mila 
lire che è coperta da una economia di pari am
montare sugli stanziamenti del capitolo 66 dello 
stato di previsione della, spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1951-52. 
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Propongo alla Commissione di approvare il 
disegno di legge nella considerazione che si 
tratta soprattutto di una disposizione pere

quativa. 
PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parla

re, passiamo all'esame degli articoli di cui do 
lettura ; 

."_;" '■' Art..!. 

Agli ufficiali della Guardia di finanza, e del

l'Esercito nominati insegnanti, titolari od ag

giunti, presso l'Accademia e Scuola di appli

cazione e presso la Scuola sottufficiali della 
Guardia di finanza, sono dovute, per ciascun 

mese di durata effettiva dei corsi, le seguenti 
indennità: 
Indennità di l a categoria . . . L. 3.300 
Indennità di 2a categoria . . . . » 2.000 
Indennità di 3 a categoria . . . . » 1.000 

(È approvato). 

Art. 2. 
Gli organici degli ufficiali di cui al precedente 

artìcolo risultano dalla tabella allegata alla pre

sente legge. 

Si intende che con Y approvazione di questo 
articolo resta: approvata la seguente tabella : 

TABELLA DEGLI ORGANICI DEGLI UFFICIALI INSEGNANTI TITOLARI 
ED AGGIUNTI DEGLI ISTITUTI DI RECLUTAMENTO E D I ISTRUZIONE 

DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

! 
i INSEGNANTI CON INDENNITÀ 
! di ■ ;; ' 

S C U O L E ' ; 

\ l a categoria | 2a categoria 1 3 a categoria 
! 1 ' i 

' 1 : 

Accademia e Scuola di applicatone  Eoma i 16 10 

Scuola sottufficiali  Lido di Ostia . . . . . . ! 3 j 13 
■ i . i 

TOTALI . . . | 19 
. i 

1 

23 

3 

4 

7 

AGGI 
.; CON I N I 

2a categoria 

6 

2 

8 

UNTI 
ÌENNITA 
li 

3 a categoria 

6 

3 

9 ' 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art.. 3, 

AI maggior onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato In lire 1.300.000 
per l'esercizio 195152, si farà fronte mediante 
una riduzione di uguale ammontare degli stan

ziamenti del capitolo 66 dello stato di previ

sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio 195152. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov

vedere con propri decreti alle occorrenti va

riazioni di bilancio. 
(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com

plesso. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge : 
« Proroga al 30 settembre 1956 della rite

nuta delPunò per cento sulle vincite al lotto 
a favore dell'Ente Fondo per gli assegni vita

lizi e straordinari al personale de! lotto >> 
(N. 2039) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : « Proroga 
al 30 settembre 1956 della ritenuta dell'uno per 
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cento sulle vincite al lotto a favore dell'Ente 
Fondo per gli assegni vitalizi e straordinari 
al personale del lotto ». 

Il disegno di legge è composto di un articolo 
unico di cui do lettura : 

Articolo unico. 

L5applieazione della ritenuta dell ' I per 
cento sulle vincite al lotto, a favore dell'Ente 
fondo per gli assegni vitalizi e straordinari 
al personale del lotto, prevista dall'articolo 10 
del decreto legislativoJpresidenziale 27 giugno 
1946, n. 122, è prorogata al 30 settembre 1956. 

Ha facoltà eli parlare il relatore, senatore 
Taf uri. 

TAFURI, relatore. Con l'articolo 10 del de
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 122 si stabilì che le vincite al lotto fossero 
soggette, per la durata di un quinquennio, ad 
una ritenuta dell'uno per cento a favore del
l'Ente Fondo per gli assegni vitalizi e straor
dinari al personale del lotto. Il quinquennio è 
scaduto il 30 settembre 1951, m a i motivi che 
consigliarono la suddetta agevolazione a favore 
dell'Ente Fondo per gli assegni vitalizi e straor
dinari al personale del lotto, permangono ed 
anzi il Fondo è oggi chiamato a sostenere altri 
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oneri. L'Amministrazione procrastinò il collo
camento a riposo del personale che aveva su
perato il 75° anno di età, soprattutto a causa 
dell'impossibilità di assegnare a detto personale 
pensioni tali da assicurare un minimo di vita, 
Oggi è però venuta nella determinazione di col
locare a riposo il personale che ha superato i 
limiti di età e tale piano, che prevede il collo
camento a riposo di circa 130 unità, è basato 
essenzialmente sulla continuazione della rite
nuta dell'uno per cento, almeno per un altro 
quinquennio, per evitare la necessità di un di
retto intervento statale. Si deve tener presente 
che la ritenuta in questione rappresenta più del 
50 per cento delle entrate complessive dell'Ente 
e pertanto la proroga di questa agevolazione 
per la durata di un altro quinquennio è indi
spensabile. Aggiungo che la ritenuta dell'uno 
per cento non ha mai dato luogo ad inconve
nienti o a lagnanze da parte dei fortunati in
teressati. Pertanto propongo alla Commissione 
di approvare il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti il disegno di legge nel suo 
articolo unico. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La riunione termina alle ore 17,25. 
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